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Il gup sospende il processo 
 
Processo sospeso a un passo dalla decisione finale. Questo perché bisogna consumare un 
passaggio specifico, quello definito della "ricusazione" del giudice. Stop quindi all'udienza 
preliminare che si sta celebrando davanti al gup Antonino Genovese per l'inchiesta 
antimafia "Arcipelago", l'ultima in ordine di tempo più importante indagine sul clan di 
Giostra e sulle sue attività criminali. Ieri mattina la decisione è stata assunta dal giudice 
Genovese, che ha sospeso l'udienza preliminare, sospendendo anche in via subordinata i 
termini di custodia cautelare (i termini cioé del tempo massimo di carcerazione per gli 
indagati), rinviato, tutti a venerdì prossimo. Questo in attesa che sull'atto di"ricusazione" si 
pronunci la corte d'appello, l'organo che deve decidere in sostanza se il giudice Genovese 
può continuare regolarmente a gestire 1’udienza preliminare oppure deve "cedere" la 
trattazione del processo a un altro collega. 
In concreto è accaduto che nel corso dell'udienza preliminare il boss di Giostra Giuseppe 
"Puccio" Gatto, tramite anche il suo difensore, l'avvocato Carlo Autru Ryolo, ha 
formalizzato un atto di ricusazione del giudice Genovese, sostanziandolo con un fatto ben 
preciso: secondo quanto ha sostenuto il legale nell'atto di fissazione dell'udienza 
preliminare che il magistrato ha inviato a tutti e 47 gli indagati, era compresa anche 
un'ordinanza che ammetteva una perizia sulle intercettazioni telefoniche che sono agli atti 
del processo. 
Secondo la teoria difensiva dell'avvocato Autru Ryolo questo sarebbe un atto da gip, cioè 
da giudice delle indagini preliminari, quindi legato a una fase precedente all'udienza 
preliminare: è nel nostro attuale sistema processuale il giudice che si è occupato delle 
indagini preliminari non può gestire l'udienza preliminare per una questione di 
incompatibilità, legata anche al cosiddetto "pregresso convincimento". È chiaro comunque 
che si tratta soltanto di una teoria, che adesso verrà vagliata dalla corte d'appello. 
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